
Alle cittadine e ai cittadini che ver-
ranno eletti al governo della Città
per i prossimi cinque anni è

richiesta una grande prova di umiltà,
responsabilità e consapevolezza civi-
ca. Vigevano attraversa una fase con-
trassegnata dalla perdita di centinaia
di posti di lavoro, dalla chiusura di
decine di imprese, dalla messa in dis-
cussione del tenore di vita di centinaia
di famiglie. Viviamo in un clima
segnato dall’egoismo e dall’indivi-
dualismo, a discapito dell’interesse
generale della comunità. Questo non
può che aggravare la situazione. La
regola del “si salvi chi può” conduce
alla sconfitta generale. La risposta per
riconsegnare la speranza in un futuro
di benessere, giustizia e opportunità è
quella di un ritorno all’impegno di
tutti verso la propria comunità.
Questa sfida può essere affrontata con
la consapevolezza che la nostra comu-
nità poggia le sue basi su solide fon-
damenta. La straordinaria storia di
conquiste democratiche, civili e socia-
li che, a partire dalla fine dell’800,
hanno segnato indelebilmente il
nostro modello di convivenza, la
capacità di opporsi alla dittatura fasci-
sta prima e di essere protagonisti poi
nella lotta di liberazione, le straordi-
narie energie del mondo del lavoro,
hanno concretamente permesso di
vivere dignitosamente e di contare su
opportunità di accesso a tutti i servizi
e di affermazione e crescita nella vita
economica e sociale nella propria
comunità. Un patrimonio sul quale
costruire il futuro. Le buone ammini-
strazioni degli anni ‘70/’80 sono state
pioniere nel realizzare servizi e eccel-
lenti politiche amministrative. Oggi
vogliamo una comunità coesa e inclu-
siva, perché solo in questo modo si
potrà costruire una sicurezza, colletti-
va e individuale, che consenta a tutti
di coniugare diritti e doveri. Vogliamo
una Vigevano dove le cittadine e i cit-
tadini costruiscano il loro progetto di
vita riaffermando la centralità della
residenza come scelta del luogo dove
si vive meglio e si vuole costruire il
proprio futuro in sicurezza e nel
benessere. Chi sceglie un territorio
come luogo di vita deve essere dispo-
sto ad impegnarsi per questo, consa-
pevole che da ciò derivano le condi-
zioni di sviluppo per sé e per gli altri.
Le cinque “Qualità”, e le proposte
operative, non sono definitive. Siamo
cocciuti per quanto riguarda la parte-
cipazione e la condivisione e voglia-
mo, fino alle Elezioni Primarie da noi
organizzate per la scelta dei nostri
candidati al Consiglio e a Sindaco,
confrontarle ancora con tutti, al fine di
arricchirle, perfezionarle, correggerle.
Per noi questa è la politica: idee, valo-
ri e confronto e, poi, proposte, azione
e responsabilità individuale e comu-
ne. Per questo motivo il giorno delle
nostre Primarie nei seggi, oltre alle
urne per votare ne troverete una dove
lasciare idee, e suggerimenti.
Vigevano possiede una storia e una
identità culturale, ambientale ed eco-
nomica che deve essere premiata e
messa nelle condizioni di creare
benessere, civile convivenza e inte-
grazione. Vigevano deve tornare ad
essere sicura, forte, aperta, all’altezza
della sua storia. Noi siamo nati pro-
prio per questo.

Davide Salluzzo

Tarda primavera 2005. Il centro sini-
stra da poco è stato stritolato da un
treno lanciato a tutta velocità:

macellato inesorabilmente e senza
appello alle elezioni comunali, dove
non è neppure riuscito a superare lo
scoglio del primo turno. Non era mai
accaduto in precedenza. La città ha
scelto. Per i prossimi cinque anni la
“vecchia” amministrazione continue-
rà a guidare questo angolo di
Lombardia. Tutto sembra immutabile,
come la nebbia e la polvere che avvol-
gono la vita sociale, economica e poli-
tica della nostra bella Vigevano.
Qualcuno, però, non sta al gioco. Non
accetta supinamente. Un pugno di
uomini e donne sanno che cambiare è
possibile. Soprattutto si può. Anzi, è
doveroso. Così quel gruppo di pio-
nieri, gli uomini e le donne
dell’Associazione Culturale La
Barriera, decidono di intraprendere
un cammino lungo, tortuoso e non
certo facile. Fra lo scetticismo e nella
quasi indifferenza di gran parte delle
forze politiche (dell’intero arco costi-
tuzionale) lanciano sul piatto una pro-
posta: il “Cantiere 2010”. Un progetto
di lungo repiro che, nelle intenzioni
dei promotori, si dovrà concludere
nella primavera del 2010 appunto,
proprio in occasione delle elezioni per
l’elezione di un nuovo Sindaco e di un
nuovo Consiglio Comunale. Il pro-
gramma del “Cantiere 2010” si è
immediatamente caratterizzato, con la
presenza attiva dell’Associazione e di
questo giornale, per interventi concre-
ti, in difesa degli strati sociali più
deboli di questa città. Fasce di popola-
zione troppo spesso dimenticati dalla
politica. La prima grande battaglia
che ha portato La Barriera all’attenzio-
ne pubblica è stata la raccolta di firme
per la difesa della Costituzione
Repubblicana. Subito dopo ci siamo
impegnati per evitare che la gestione
dei parcheggi finisse nella mani dei
privati. Una “lunga marcia” dove
abbiamo messo in luce i veri interessi
che si nascondevano dietro questa
operazione. Centinaia di migliaia di
euro che l’Amministrazione ha deciso,
improvvisamente, di non gestire in
prima persona. A seguire sono
sopraggiunti altri impegni importanti,
come la battaglia per mantenere aper-
to un supermercato di quartiere (la
vecchia Coop) e quella contro l’au-
mento degli affitti delle caseAler. Con
l’avvicinarsi dell’appuntamento elet-
torale, la Barriera ha fatto un passo
indietro. Per incidere ancora più pro-
fondamente sull’asfittica vita politica
della città serviva, infatti, un nuovo
soggetto politico, in grado di racco-
gliere e incanalare vecchie e nuove
istanze che sopraggiungono dalla
società. Così ecco nascere “Civiltà
Vigevanese”. Non un movimento
calato dall’alto, creato per raccattare
voti, ma un vero centro di aggregazio-
ne sociale, un laboratorio politico,
dove convogliare, e mettere a frutto
quella linfa vitale sostenuta e voluta
da migliaia di cittadini. Quelle
migliaia di cittadini che hanno sempre
sostenuto le sacrosante battaglie della
Barriera. Una linfa che ha permesso il
germogliare di una nuova creatura
con veri padri e madri, che da sempre
è stata dalla parte dei cittadini. Ieri era
La Barriera, oggi è Civiltà Vigevanese.

Daniele Perboni

TTuuttttoo  ccoommiinncciiòò
ccoonn  uunnoo  ssttrraannoo
““CCaannttiieerree””

UUnnaa  CCiittttàà
cchhee  rriittoorrnnaa  aadd
eesssseerree  ssee  sstteessssaa
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